PROTOCOLLO DI ACCORDO SULLA COSTITUZIONE

DEL COMITATO DI INFORMAZIONE E DI

CONCERTAZIONE EUROPEO

GRUPPO CONSERVE ITALIA

Addì 13 maggio 2003, presso la sede di CONSERVE ITALIA s.c.r.l.- Via Paolo Poggi n. 11 - San Lazzaro di Savena (Bologna) - Italia,

tra

le Società del Gruppo CONSERVE ITALIA, rappresentate dal Signor Maurizio Gardini

e

il
Comitato di Negoziazione, EFFAT, in rappresentanza di FAI-CISL, FLAI-CGIL, UILA-UIL, FGA-CFDF, CGT,

si è convenuto e stipulato

il
presente accordo in applicazione della Direttiva Europea 94/45/CE e del Decreto Legislativo n. 47/2002.

Titolo 1° - Oggetto dell’accordo
1.1.
La competenza del CECI si applica alle tematiche di informazione e di consultazione sui temi strategici riguardanti l’insieme del Gruppo Conserve Italia nella sua dimensione europea.

I temi indicati riguardano la situazione economica di Conserve Italia, l’evoluzione delle sue attività con particolare riferimento alle acquisizioni e alle dismissioni, i grandi progetti industriali e tecnologici aventi importanti ripercussioni sull’occupazione, i principi di localizzazione geografica delle attività e, più in generale, la politica svolta in materia di occupazione.

Conformemente al principio di sussidiarietà, il CECI non si sostituisce alle istanze rappresentative dei lavoratori proprie di ogni singola Società, che conservano l’integrità delle loro funzioni e delle loro prerogative.

Titolo 2° - Campo di applicazione dell’accordo

2.1.
Il presente accordo si applica all’insieme delle Società del Gruppo situate nel territorio dell’Unione Europea e dello Spazio Economico Europeo.

La Polonia, pur non rientrando al momento nell’ambito di applicazione del presente accordo, beneficerà di un rappresentante presso il CECI, designato secondo le modalità di seguito riportate.

La deroga viene accordata in quanto la Polonia entrerà a far parte dell’Unione Europea.

Titolo 3° - Composizione ed organizzazione del Comitato 

                  Aziendale Europeo

3.1.
Composizione
Il Comitato Europeo di Informazione e di Concertazione del Gruppo Conserve Italia, denominato per brevità CECI, è formato:

-
dal Presidente pro-tempore di Conserve Italia o suo delegato. Egli ha la possibilità di farsi assistere da responsabili aziendali che abbiano una conoscenza specifica sugli argomenti posti all’ordine del giorno;

-
da un rappresentante della segreteria del Sindacato Europeo dei Lavoratori dell’Alimentazione in seno all’EFFAT;

· da sei rappresentanti delle organizzazioni sindacali rappresentative nelle Società del Gruppo Conserve Italia.

3.2
Ripartizione dei seggi dei rappresentanti dei lavoratori 


I seggi sono attribuiti ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali rappresentative nelle Società del Gruppo Conserve Italia. Essi sono designati fra i dipendenti delle Società del Gruppo ed i segretari delle organizzazioni sindacali. Più della metà dei rappresentanti dei lavoratori devono essere dipendenti delle Società del Gruppo.

         3.3      Ripartizione dei seggi
I seggi sono ripartiti nel seguente modo:

-
Italia

seggi 
n. 3

-
Francia
seggi
n. 2

-
Polonia
seggi
n. 1

La ripartizione dei seggi è espressione della rappresentatività reale delle Organizzazioni Sindacali presenti nelle Società del Gruppo. La designazione dei membri è effettuata dalle organizzazioni sindacali stipulanti il presente accordo secondo le prassi nazionali.

Contemporaneamente ai membri titolari, è nominato, con le medesime modalità, un numero equivalente di supplenti. 

I supplenti partecipano alle riunioni del CECI ed alle riunioni preparatorie solo in caso di impedimento dei titolari.

L’EFFAT comunica i nomi e gli indirizzi dei membri titolari e supplenti a Conserve Italia — Via Paolo Poggi n. 11 — 40068 San Lazzaro di Savena (Bologna).

3.4.
Organizzazione
Il
CECI è presieduto dal Presidente pro-tempore di Conserve

Italia o da un suo delegato.

Il
CECI nomina il suo segretario a maggioranza semplice.

In seno al Comitato è costituito un bureau comprendente il

presidente, il rappresentante dell’EFFAT ed il segretario.

3.5.
Durata del mandato dei membri
La durata del mandato dei rappresentanti dei lavoratori in seno al CECI è di anni quattro.

Titolo 4° -  Funzionamento
4.1.
Periodicità delle riunioni
Il CECI si riunisce in sessione ordinaria almeno una volta all’anno, entro il primo semestre, su convocazione del suo presidente. In caso di circostanze eccezionali, il presidente, sentito il bureau, convoca il CECI in sessione straordinaria. Il segretario ed il rappresentante dell’EFFAT possono chiedere al presidente di convocare il CECI in sessione straordinaria; se la risposta è negativa, il presidente la comunica al segretario per iscritto.

4.2.
Durata riunioni
Ogni riunione del CECI dura un giorno ed è preceduta da una riunione sindacale preparatoria di mezza giornata. Al termine di ogni riunione, i membri di espressione sindacale potranno prolungare la discussione con l’assistenza degli interpreti. La partenza dei membri dovrà avvenire entro e non oltre le ore 13 del giorno successivo.

4.3. Ordine del giorno, convocazione e modalità di riunione 


La convocazione è inviata almeno 15 giorni prima della riunione. L’ordine del giorno è stabilito congiuntamente dal presidente e dal segretario del CECI e inviato ai membri del CECI almeno 15 giorni prima della data prevista per la riunione. Tuttavia, in mancanza di accordo sul contenuto dell’ordine del giorno, quest’ultimo è fissato dal presidente e comunicato ai membri del CECI al più tardi 10 giorni prima della data prevista per la riunione. Convocazione e ordine del giorno sono inviati sia presso domicilio dei membri sia sul loro posto di lavoro.

Le riunioni del CECI si svolgono in un luogo scelto dal Presidente.

4.4.
Modalità pratiche dell’informazione
La lingua di riferimento sarà l’italiano. Le lingue utilizzate durante le riunioni plenarie e preliminari saranno l’italiano, il francese e il polacco. Per lo svolgimento delle riunioni del CECI si farà ricorso ad un servizio di interpretariato.

Il
verbale di ogni riunione plenaria sarà redatto in italiano e approvato nel corso del mese successivo dal presidente e dal segretario. Una sintesi del verbale approvato sarà redatta in francese e in polacco. Il verbale e la sintesi di ogni riunione saranno successivamente trasmessi ai Direttori delle Risorse Umane di ogni Società del Gruppo.

Ogni Direttore delle Risorse Umane avrà cura di predisporre una traduzione della sintesi, per assicurarne la diffusione presso il personale.

In caso di contestazioni interpretative di disposizioni contenute nel verbale o nella sua sintesi, fa fede la versione italiana del documento.

Una copia del verbale sarà altresì inviata ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali europee del CECI.

Il
verbale sarà oggetto di una convalida definitiva da parte dei membri del CECI nel corso della riunione successiva.

Titolo 5° -  Segreto professionale e obbligo di discrezione
5.1.
Conformemente alle disposizioni della Direttiva Europea e del Diritto Societario, i membri del Comitato Aziendale Europeo sono tenuti al segreto professionale e ad un obbligo di discrezione, in applicazione delle normative vigenti in ogni Paese.

Titolo 6° -  Statuto dei membri del Comitato Aziendale Europeo
6.1.
I membri del CECI beneficiano dello statuto protettivo dei rappresentanti dei lavoratori conformemente alle legislazioni nazionali rispettive.

Titolo 7° -  Retribuzione del tempo passato in riunione
7.1.
Le assenze dal posto di lavoro necessarie per partecipare alle riunioni ordinarie, preliminari e straordinarie, sono considerate come orario di lavoro effettivo e retribuite in quanto tali.

Il bureau si riunisce due giorni all’anno per preparare le riunioni del CECI. Il tempo passato in tali riunioni sarà assimilato a ore lavorate.

Allo stesso modo, il tempo necessario per compiere il tragitto di andata e ritorno per recarsi alle riunioni ordinarie, preliminari e straordinarie, è considerato come tempo lavorato.

Titolo 8° - Mezzi, materiali e risorse finanziarie allocate ai membri del Comitato Aziendale Europeo
8.1.
Il Gruppo si impegna a prendersi carico delle spese necessarie alla buona esecuzione della missione del CECI, secondo le modalità definite qui di seguito.

8.2.
Spese di funzionamento
Le spese di viaggio, di soggiorno e di spostamento affrontate dai membri titolari o supplenti per rendersi alle riunioni del CECI, sono prese in carico dalla Società di appartenenza dei rappresentanti dei lavoratori, secondo le condizioni abitualmente praticate dalla Società nei riguardi dei rappresentanti del personale.

Le spese di viaggio, di soggiorno e di spostamento affrontate dai rappresentanti presso il CECI delle organizzazioni sindacali rappresentative, cioè l’EFFAT, sono a carico di Conserve Italia.

Titolo 9° -  Natura e durata dell’accordo e procedure di riesame
9.1.
Natura dell’accordo
L’accordo si applica all’insieme dei dipendenti che lavorano nel territorio dell’Unione Europea e dello Spazio Economico Europeo ed è opponibile a tutti.

9.2.
Durata dell’accordo
Il
presente accordo è stipulato per una durata di quattro anni. Nel corso di tale periodo possono essere proposti degli emendamenti, da sottoporre a negoziazione, su iniziativa di una delle due parti. Al termine dei quattro anni, l’accordo è tacitamente rinnovabile per ulteriori quattro anni, salvo denuncia di una delle parti, notificata all’altra parte per lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, almeno sei mesi prima della scadenza. In tal caso, le negoziazioni dovranno cominciare al più presto possibile, al fine di giungere alla conclusione di un nuovo accordo nei sei mesi successivi alla scadenza dell’accordo denunciato. Tali negoziazioni saranno condotte dai rappresentanti dei lavoratori al CECI, che, in qualità di parte dell’accordo, si sostituiscono ai membri del gruppo speciale di negoziazione.

(
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Qualora la direttiva 94/45/CE fosse modificata, o integralmente sostituita, le parti attiveranno delle negoziazioni per adattare il presente accordo.

Questo accordo resterà in vigore durante i sei mesi previsti per la negoziazione.
Titolo 10° -  Legge applicabile all’accordo
10.1.
Il presente accordo è regolato dalla legislazione italiana.

In caso di difficoltà di interpretazione o di dissenso fa fede il testo redatto in italiano. In caso di dissenso, l’istanza dovrà essere portata davanti alla giurisdizione competente, in base alla sede sociale di Conserve Italia, situata all’indirizzo: Via Paolo Poggi n. 11 -  40068 San Lazzaro di Savena (Bologna).

Titolo 11° -  Entrata in vigore dell’accordo
11.1.
Il presente accordo entra in vigore alla data della sua sottoscrizione.
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